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I,a salute e la libertà sono supre- 
■ii i lieni rliill' inumi : l;i ra^ioiin ■■ 
la naLuni scrutari-iu m: li ;in|iii- 
slano e conservano, 

Costantino Rbier. 



Ogni sano che passa io mi sento, o signori, più or- 
goglioso, come colui che può senza vanto notare utili ri 
sullamenti da quelle teorie che da qualche tempo viene 
con buon volere propugnando nell'illustre città delle La- 
gune. 

Oggi in questo Palazzo Ducale, che in se compendia 
la pili splendida storia de' nostri padri, vi presentiamo, o 
signori, un saggio di quegli esercizi* che all'Italia ventura 
npparecchieranno una generazione di uomini forti ed u- 
tili ; imperocché la ginnastica educativa non tende al solo 
sviluppo de' muscoli, ma eziandio ad inlondere nei giova- 
netti nobili sentimenti d' amor patrio, d' operosità e co- 
stumateti*. 

La palestra ginnastica è un tempio sacro, in cui non 
viene accettato ciii f; di carattere dubbio. E l'istituzione, 
che congiunta agli studii della mente, affratella la gioventù 
tutta di una città, di una nazione. Ecco il perche i de- 
spoti l' hanno sempre osteggiata ! 

Col presente saggio noi vi presentiamo, o signori, il 
risultato di uno studio assiduo e costante, a f (inetti; voi 
stessi possiate darne imparziale giudizio, lo bo l' onore in- 
tanto di dirvi che abbiamo senza dubbio progredito. L'or- 
dine più esemplare in tutte Je scuole femminili, ed in 
quasi tutte le maschili, fu I' effetto principale della nostra 
istruzione, a cui si aggiunge un maggiore sviluppo fisico- 
morale -igienico ; perocché se noi non pensassimo che al 
solo fisico della gioventù, si formerebbero degli Ercoli bru- 
tali, mentre il nostro scopo t- di contribuire ad una per- 
fetta educazione. Noi abbiamo ognora presente quei famo- 
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so detto di Liebig: ° La civiltà di un popolo si conosce 
dal maggiore o minore consumo di sapone cb' essa fa. . 

Dopo la disciplina, la pulizia ! Essa 6 il termometro 
regolatore per il ben essere di una popolazione, e qui a 
Venezia, diciamolo francamente, e molto trascurala. — 
Non ostante a ciò noi abbiamo in essa progredito, e senza 
parlarvi dei fanciulli vi dirò che, di fìOO fanciulle le quali 
s< esercitarono nella ginnastica, sul principio dell' anno ben 
330 si incipriavano volto e capelli, anube per nascondere 
il sudiciume, ed ora mi è gradilo annunciarvi che in una 
recente ispezione, 6 sole si presentarono brutte di polvere. 
Inoltre parecchie vestivano strettissimo busto: ebbene, o 
signori, anebe questa immorale e dannosa abitudine fu 
vinta. 

Il falso concetto che persone anche istruite, aveano 
della ginnastica femminile, va scemando di assai; e noi in 
questi giorni, dopo A anni soli, dacebè abbiamo il nuovo 
Governo, offriremo un saggio pubblico di ginnastica fem- 
minile con 600 fanciulle. 

Non taccio poi che un tal risultalo è devoluto in 
gran parte alle signore maestre, le quali, con zelo degno 
il' imitazione, si adoprarono a vincere gli ostacoli che in- 
ceppavano il progresso della provvida e difficile istruzione. 
Duolmi perù deplorare che questa non sia ancora egua- 
gliala alla mentale; cosi che gli alunni non possono es- 
sere promossi a classe superiore senza I' attestato che di- 
chiari uu certo progresso nella ginnastica, tenendo conio, 
ben s'intende, della varia costituzione fìsica individuale. 

Il Municipio di Verona attuò dietro proposta del sig. 
Cajol, quesl' ottimo provvedimento nelle sue scuole; ed io 
Io proposi alle nostre Autorità scolastiche tino dall'anno 
scorso. 

La salute, dice il nostro C. Reyer , è supremo bene 
dell'uomo ; nessuno io credo potrà oppugnare una lale 
verità ammessa universalmente. Senza la salute, a che gio- 
va il vostro studio? Quello infatti, nella società può tor- 
nare più di danno che di vantaggio. 

Non esprimiamo già un'iden arcadica, ma un vero 
comprovato i n con futa bi Imeni e dalla storia. 

L'ottimo sig. economo dell' Istituto armeno di qui, 
mi disse un giorno che da quando i suoi alunni comin- 
ciarono ad esercitarsi nella ginnastica, (gli spende meno 
in medicine che per lo innanzi, lo poi posso aggiungere 
che nessun Istituto di questa città può vantare giovani più 



morali e più furti degli Armeni. Tulli quelli che onora- 
rono di loro presela il saggio recente, dato in queir I- 
stituto, possono aderirlo. 

Ma, o signori, benché non sia stala ancora assecon- 
dalo la mia proposta, pure io doveva in qualche guisa, 
come direttore della ginnastica, metterla in pratica per 
maggior vantaggio dell' istruzione in sé stessa. Ilo stabi- 
lito quindi alcuni esercizi! s\ eciali d' obbligo, sui quali gli 
alunni venivano mensual melile classificali, ed ottenni som- 
mi vantaggi. Sopra 1700 alunni, 1400 riuscivano pel pie- 
gamento su una gamba pianta del piede, ed 800 sulla 
punta. 

Le fanciulle, dopo il primo mese, tutte già sapevano 
eseguire qualche importatile esercizio di forza e di porta- 
mento. 

Tuttavia io non cercavo soltanto il vantaggio fisico, 
tua specialmente di occupare i ragazzi eziandìo nelle ore 
di ozio, ed in quelle prossime al recarsi al letto; peroc- 
ché quando si è stanchi dal lavoro non si penta che a ri- 
potare. È un linguaggio assai prosastico, o signori, ma in 
se racchiude i germi di una rilevante utilità morale. 

Come poi risulta dal quadro statislico, quest'anno fu 
introdotta la ginnastica nella Scuola comunale superiore 
femminile, nella R. normale femminile, e nelle evangeli- 
che ilaliaue. Il numero complessivo delle lezioni impartite 
nscese a S320 ; nell' anno scorso furono 4860. Il numero 
degli alunni e delle alunne frequentanti la ginnastica, poi- 
che tulli l'hanno esercitala puntualmente, fu di 2339, 
364 più dell'anno scorso. 

Benché il preseute saggio sia esclusivamente comu- 
nale, io credo di dover accennare alcunché anche intorno 
alle scuole Regie, essendo senza dubbio pur esse d'inte- 
resse cittadino. 

Vi diro adunque che il nostro R. Provveditore agli 
sludii ottenne, per il primo in Italia, dal Governo che la 
ginnastica venga insegnata ogni di per un' ora in tulle le 
scuole, compresi i Licei, fra una lezione e l'altra. Sono 
Melo pertanto che t miei voti sieno slati esauditi. Non vi 
parlo dei progressi ottenuti nel primo anno; vi dirò solo 
che la disciplina fu mantenuta ; cosi che in alcune scuole 
gli alunni sono istruiti dai soli capi squadra. 

La stampa cittadina fu, come sempre, concorde an- 
che quesl' anno di pulente appoggio alla nostra istituzione. 
Le Autorità scolastiche si prestarono allo stesso scopo, 



ligiiizcd by Google 



— 6 — 

mandando nnche mensilmente per le scuole una. circo- 
lare relativa all' andamento dell educazione fisica, ed in 
non posso non esprimere aticbe in questa congiuntura il 
grato animo mio. 

Ma ora, o signori, ho assoluto bisogno d'altro im- 
pulso; vo' «lire dell' aiuto materiale. Ho d'uopo che sia- 
mi accontala quanto prima dal locale Municipio una Pa- 
lestra centrale di ginnastica per dare un maggiore sviluppo 
scienti fico-m ora le alla nostra istruzione, per istrappare 
molti giovani dall'ozio in cui vivono consumandosi mise- 
ramente, c per togliere dalle nostre piazze centinaia di 
vagabondi che le infestano. 

Colla Palestra centrale io riuscirei forse ad indurre 
ad associarsi ali' opera mia, eziandio uno dei migliori cul- 
tori eh' io conosca delle ginnastiche discipline, il beneme- 
rito Costantino Reyer ; ciò che sarebbe un tesoro per la 
nnstrs citta. 

Signori! ho accettato la direzione dell'istruzione fi- 
sica in questa città, spintovi da ingenita passione, convinto 
che pochi altri studii possono quanto la ginnastica edu- 
care la gioventù. Io vado altero di questa fede; molli uo- 
mini grandi e venerati sono con me, e le nazioni più ri- 
spettate oggi giorno ci offrono l'esempio dell' importania 
attribuita a questo studio, che meglio assicura la loro po- 
litica indipendenza. 

Vorrete voi, o signori, abbandonarmi sul mio cam- 
mino cosi felicemente intrapreso ? No; le vostre aspirazioni 
all'olile della patria, mi accertano di trovare in voi sem- 
pre un maggiore appoggio a' miei sforzi. Fra pochi anni il 
cittadino, alla fona del pensiero, alla moralità del co- 
stume, alta fermezza del caraltere dovrà congiungere la ro- 
bustezza de! fisico organismo, per mantenere sacra ed in- 
violata la compiuta indipendenza e libertà. 
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